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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 

 

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 

agosto 2014, n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei 

Presidenti delle Regioni nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito 

espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico individuati negli Accordi di programma MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 

2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali; 

VISTO in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 91/2014 che prevede l’adozione di apposito 

D.P.C.M. per definire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse destinate al finanziamento degli 

interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta del Ministro 

dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; 

VISTO il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 

novembre 2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’articolo 7 comma 2 che, a 

partire dalla programmazione 2015, prevede: 

a) che le risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio 

idrogeologico siano utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo di programma sottoscritto 

dalla Regione interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare; 

b) che gli interventi siano individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su 

proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

c) che le risorse destinate al finanziamento di interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico siano prioritariamente destinate a interventi integrati di mitigazione del 

rischio, tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, al fine di conseguire 

contemporaneamente gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e della direttiva 2007/60/CE; 

d) che una percentuale minima del 20 per cento delle risorse prevista da ciascun Accordo di 

programma debba essere destinata ai suddetti interventi integrati; 

e) che l’attuazione degli interventi è assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 

Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le modalità, la 

contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116; 

VISTO l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge n. 133 del 2014 che prevede l’assegnazione 

alle Regioni della somma complessiva di 110 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo 

Sviluppo e Coesione 2007-2013, da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei corsi 

d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di criticità ambientale delle aree metropolitane 

interessate da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istruttoria del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con la Struttura di missione contro il dissesto 

idrogeologico appositamente istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato 

la lista degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree metropolitane; 

RICHIAMATO l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M. 

15 settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e Città 

Metropolitana di Firenze, approvato con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla 

Corte dei Conti il 21 dicembre 2015; 
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VISTA l’Ordinanza del Commissario di governo contro il dissesto idrogeologico n. 4 del 

19.02.2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 

164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei settori 

regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli interventi.”, che ha 

individuato il Settore Genio Civile Valdarno Superiore quale Settore di cui il Commissario si avvale 

per la realizzazione dell’intervento “Casse di Espansione di Figline -Lotto Restone”; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Allegato B alla sopra citata ordinanza, con decreto 

del Direttore della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile n. 1167 del 21/03/2016 è stato 

individuato l’Ing. Lorenzo Conti quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ed individuato 

il gruppo di progettazione dell’intervento “Casse di Espansione di Figline - Lotto Restone”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico n. 9 del 

15/03/2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/204 conv. in L. 

164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Approvazione degli elenchi degli interventi 

eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento relativamente ad 

alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni per l’attuazione 

degli stessi”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico n. 17 del 

23.05.2016 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – Accordo di 

Programma del 25.11.2015 – Indicazioni a seguito della modifica di contabilità speciale di 

riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

RICHIAMATA l’Ordinanza del sottoscritto Commissario n. 60 del 16.12.2016 recante “D.L. 

91/2014 - D.L. 133 disposizioni per l'attuazione degli interventi” con la quale, a seguito dell’entrata 

in vigore del D.Lgs. 50/2016, sono state aggiornate le disposizioni per l’attuazione degli interventi 

commissariali precedentemente approvate con ordinanza n. 4/2016; 

PRESO ATTO che, nell'ambito dell'intervento per la realizzazione della cassa di espansione di cui 

trattasi, il Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico rileva la necessità di fare 

spostare alla società E Distribuzione Spa due linee di elettricità a bassa tensione al fine di risolvere 

l’ interferenza;  

PRESO ATTO che la società E-Distribuzione spa richiede, al fine di realizzare lo spostamento o 

modifica di impianti tecnici, un cifra a copertura delle spese di Euro 9.119,12 per un totale di Euro 

11.125,33 compreso IVA al 22%; 

RITENUTO quindi necessario modificare il tracciato di due linee elettriche al fine di risolvere 

l’interferenza nell’ambito dell’esecuzione delle opere di cui trattasi, e quindi di impegnare, a favore 

del E Distribuzione spa, con sede legale in viale Ombrone, 2 - 00198 Roma C.F. e P.IVA 

05779711000 (cod. ben. 2247) - la somma complessiva di € 11.125,33 a valere sul capitolo n. 1112 

della contabilità speciale n. 6010, che presenta la necessaria disponibilità; 

 

DATO ATTO che il codice commessa della presente procedura è 8240 ed il CUP è 

B98G01000000003; 

 

ORDINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate: 

 

1. di impegnare la somma complessiva di € 11.125,33 a favore di E-Distribuzione Spa con sede 

legale in viale Ombrone, 2 - 00198 Roma C.F. e P.IVA 05779711000, (cod. ben. 2247) a valere 
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sul capitolo n. 1112 della contabilità speciale n. 6010 che presenta la necessaria disponibilità, 

per le spese in relazione all’attività di spostamento o modifica di impianti e linee elettriche; 

2. di procedere alla liquidazione delle somme spettanti ad E-Distribuzione spa in seguito al 

ricevimento della relativa/e fattura/e; 

3. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 D. lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito 

www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce “Interventi 

straordinari e di emergenza”. 

 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.  

 

 Il Dirigente Il Commissario di Governo 

 LEANDRO RADICCHI ENRICO ROSSI 

 

 

 Il Direttore 

 GIOVANNI MASSINI 
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